
 

 

 

 

LE LOTTE PAGANO 

 

La mobilitazione in corso sta finalmente portando i primi risultati concreti.  

 

Infatti, nel corso della riunione sul FUA, tenutasi nelle giornate del 15 e del 18 

dicembre, ci è stato comunicato dal Capo di Gabinetto del Ministero del Lavoro che 

dopo diverse interlocuzioni fra il vertice del Ministero del Lavoro e delle Politiche 

Sociali e quello del MEF, l’annunciato taglio al FUA è stato fortemente ridotto in 

questi termini: sono stati recuperati 5.300.000,00 €, spalmati in parte (pari a € 

2.893.000,00) sul FUA 2015 e il resto (pari a € 2.400.000,00) sul FUA 2017.  

Ci è stato, quindi, sottoposto un accordo stralcio sul FUA 2017 che prevede l’anticipo 

dei sopraindicati 2.400.000,00 € in aggiunta alla somma di 15.093.000,00 euro, che 

dovrà essere ripartita fra le tre Amministrazioni. 

  

Inoltre, dopo le nostre ripetute insistenze, l’Amministrazione ha finalmente previsto 

uno stanziamento di € 5.000.000,00 per le progressioni economiche per il personale 

dei tre Enti, con decorrenza 1 gennaio 2018, a fronte di un accantonamento iniziale 

di € 3.900.000,00. In questo modo, potremo cominciare a dare  a tutti i lavoratori 

quelle risposte che già da tempo avremmo voluto dare. 

 

Come abbiamo chiarito da tempo, poiché lo stato di agitazione in corso si basa non 

solo su richieste economiche afferenti al FUA ma soprattutto su rivendicazioni di 

carattere normativo ed organizzativo, abbiamo proposto al Ministero, all’INL ed 



all’ANPAL di sottoscrivere 3 accordi di recepimento di cronoprogrammi specifici per 

ogni ente che prevedano una serie di scadenze.  

In relazione a quest’ultima richiesta, il Ministero ha dichiarato la disponibilità a 

sottoscrivere subito l’accordo di recepimento, l’INL ha convocato per il 20 c.m. le 

OO.SS. per sottoscrivere un accordo in tal senso, e l’ANPAL ci ha anticipato che 

fisserà a breve  un tavolo contrattuale.  

Per queste ragioni, abbiamo unitariamente sottoscritto l’accordo a stralcio FUA 

2017. 

Precisiamo che fino a quando non otterremo per iscritto le medesime garanzie 

ottenute dal Ministero anche per ANPAL e INL, manterremo in piedi lo stato di 

agitazione. 
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